


Piano Strutturale Comunale di Diamante (CS) 
STUDIO GEOMORFOLOGICO 

F3. Proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale 

 

A.T.P. dott. geol. UGO UGATI (Capogruppo mandatario) – viale mons. Luigi Di Liegro n°1 – 80045 Pompei (NA) 
tel/fax 081.8599053 – cell. 335.6741386 – e-mail:geougo@libero.it – p.e.c.:studio.ugati@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

2

1. INDICE 

 

 

1.  INDICE ....................................................................................... 2  

2.  PREMESSA ............................................................................... 3  

3.  NORMATIVA GEOLOGICO – TECNICO ................................... 5  

 

  



Piano Strutturale Comunale di Diamante (CS) 
STUDIO GEOMORFOLOGICO 

F3. Proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale 

 

A.T.P. dott. geol. UGO UGATI (Capogruppo mandatario) – viale mons. Luigi Di Liegro n°1 – 80045 Pompei (NA) 
tel/fax 081.8599053 – cell. 335.6741386 – e-mail:geougo@libero.it – p.e.c.:studio.ugati@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

3

2. PREMESSA 

 

Il presente elaborato costituisce parte della sintesi dello studio 

geomorfologico e/o geologico – tecnico in termini più appropriati, in quanto 

propone le dovute azioni di disciplina geologico – tecnica, ma più in generale di 

tutela del suolo, mirando a tutelare il patrimonio fisico – ambientale del Comune 

di Diamante (CS), in relazione ai contenuti della "Carta delle Pericolosità 

Geologiche – Fattibilità delle azioni di piano – F4.10” e delle altre carte di 

carattere geologico del nuovo P.S.C. 

Lo studio geomorfologico, oltre a questo elaborato, si compone dei seguenti 

elaborati: 

 

Tavola Titolo Scala 

F1 Relazione geologica illustrativa  

F2 Indagini geognostiche  

F3 Proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale  

F4.1 Corografia 1:25.000 

F4.2 Carta con ubicazione delle indagini 1:5.000 

F4.3 Carta geologico – strutturale  1:5.000 

F4.4 Sezioni geologiche 1:5.000/1:1.000 

F4.5 Carta geomorfologica 1:5.000 

F4.6 Carta idrogeologica 1:5.000 

F4.7 Carta delle acclività 1:5.000 

F4.8 Carta delle aree a maggiore pericolosità sismica 1:5.000 

F4.9 Carta dei vincoli 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:5.000 

F4.9a Carta dei vincoli - Diamante 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:2.000 

F4.9b Carta dei vincoli - Cirella 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:2.000 

F4.10 Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano 1:5.000 

F4.10a Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano – Diamante  1:2.000 

F4.10b Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano – Cirella  1:2.000 
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Per le necessarie carte di dettaglio, in scala 1:2.000, il suffisso “a” indica la 

porzione di territorio comunale che comprende Diamante e i dintorni, mentre il 

suffisso “b” quella di Cirella ed aree limitrofe. 

Dal punto di vista strettamente normativo il presente elaborato si rende 

necessario per ottemperare alla parte seconda – Tematismi e approfondimenti 

– delle linee guida alla Legge Regionale 16 aprile 2002, n.19 – Norme per la 

tutela, governo ed uso del territorio – Legge Urbanistica della Calabria (BUR n.7 

del 16 aprile 2002, supplemento straordinario n. 3) e s.m.i., ove al Capitolo I – 

Difesa del suolo – Rischi geologici e georisorse, per quanto riguarda, più 

specificamente i contenuti della relazione geologica e geologico – tecnica, 

recita testualmente: “La relazione dovrà essere accompagnata da una proposta 

di normativa geologico – tecnico – ambientale da inserire nelle Norme di 

Attuazione del Piano”. 

In definitiva, il dettato normativo che si propone è stato composto grazie ad 

alcune esperienze similari in altre regioni italiane, mutuando la normativa 

nazionale e regionale in materia di rischi e tutela ambientale, ovvero ci riferisce 

alla stessa L.R. 19/2002, alle Norme di Attuazione al Piano Stralcio per 

l’Assetto Idrogeologico della Regione Calabria, al D.M. 14/01/2008, ecc. 

La presente proposta, come già accennato, costituisce parte integrante 

dell’intero Piano Strutturale Comunale da sottoporre agli enti competenti per 

acquisire i relativi pareri. Le norme “geologiche” incidono, tra l’altro, anche sulla 

destinazione urbanistica dei suoli, o meglio le indicazioni di edificabilità dei suoli 

sono già state fornite agli urbanisti ed all’Amministrazione Comunale, anche per 

la continua collaborazione che si è attivata; le presenti norme, quindi, 

costituiscono buona regola di progettazione, nonché indicano la qualità e 

quantità degli elaborati geologico – tecnici da allegare alle varie richieste e/o 

istanze da presentare agli uffici comunali per la realizzazione di interventi edilizi 

e/o di trasformazioni urbanistiche come previsti dal D.P.R. 380/01 e s.m.i.         
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3. NORMATIVA GEOLOGICO – TECNICO   

 

Disposizioni generali 

Le norme di seguito enunciate rappresentano uno degli obiettivi primari dello 

studio geomorfologico del territorio esaminato durante la predisposizione del 

nuovo Piano Strutturale Comunale, nella consapevolezza che la zonizzazione 

geologico – tecnica proposta nell’elaborato di sintesi (cfr. F4.10) rappresenta il 

primo livello di conoscenza dell’ambiente geologico generale considerato, al 

quale deve necessariamente far riscontro il dovuto approfondimento in sede di 

progettazione, a garanzia del mantenimento dell’equilibrio geologico, 

idrogeologico e geostatico delle aree che verranno sollecitate dagli interventi 

urbanistici ed edilizi. 

L’approccio metodologico seguito nella definizione della normativa di seguito 

proposta considera in via prioritaria il territorio quale entità fisica differenziata 

dalle sue componenti costitutive (suolo e acqua), caratterizzanti il grado di 

vulnerabilità geologica considerata, al quale associare un diverso livello di 

approfondimento conoscitivo (standard di acquisizioni minime), dipendente 

anche dalla complessità delle opere in progetto. 

Le trasformazioni fisiche ammissibili saranno subordinate, in relazione alla 

natura delle opere in progetto, all’accertamento puntuale delle condizioni 

geologiche e geotecniche locali, con un particolare approfondimento degli 

aspetti legati alla componente acqua, nei riguardi della prevenzione dei 

processi erosivi e di salvaguardia degli acquiferi presenti. 

Il quadro normativo nazionale di riferimento per la seguente proposta si 

compone: 

� Legge 5 novembre 1971, n.1086 - Norme per la disciplina delle opere in 

conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttura 

metallica e ss.mm.ii.; 

� Legge 2 febbraio 1974, n.64 – Provvedimenti per le costruzioni con 

particolari prescrizioni per le zone sismiche e ss.mm.ii.; 

� Legge 24 febbraio 1992, n. 225 – Istituzione del servizio nazionale di 
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protezione civile e ss. mm. ii. come modificata dalla Legge n. 100 del 12 

luglio 2012 ; 

� Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale 

e ss. mm. ii.; 

� Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 

e 2004/18/CE e ss. mm. ii. e suo regolamento attuativo; 

� Decreto Ministero Infrastrutture 14 gennaio 2008 – Approvazione delle 

nuove norme tecniche per le costruzioni e ss. mm. ii. e sua circolare 

applicativa; 

� Decreto Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128 – Norme di 

polizia delle miniere e delle cave e ss. mm. ii.; 

� Decreto Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285 – 

Approvazione del regolamento di polizia mortuaria e ss. mm. ii.; 

� Decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia e ss. mm. 

ii.;  

� Decreto Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 21 marzo 2005 – 

Metodi ufficiali di analisi mineralogica dei suoli e ss. mm. ii.; 

� Decreto Legislativo 16 marzo 2009, n. 30 – Attuazione della direttiva 

2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque sotterranee 

dall'inquinamento e dal deterioramento. (09G0038) e ss. mm. ii.; 

� Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 – Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro e ss. mm. ii.; 

� Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e 

del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 e 

ss. mm. ii. 

Il quadro normativo regionale di riferimento per la seguente proposta si 

compone: 

� Legge Regionale 10 febbraio 1997, n. 4 – Legge organica di protezione 
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civile della Regione Calabria e ss. mm. ii.; 

� Legge Regionale 27 aprile 1998, n. 7 – Disciplina per le costruzioni 

ricadenti in zone sismiche. Snellimento delle procedure in attuazione 

dell'art. 20 della Legge 10 dicembre 1981, n. 741. e ss. mm. ii.; 

� Legge Regionale 16 aprile 2002, n.19 – Norme per la tutela, governo ed 

uso del territorio – Legge Urbanistica della Calabria e ss. mm. ii.; 

� Delibera Giunta Regionale della Calabria n. 1 del 16 gennaio 2006 – 

Linee Guida per la Legge Urbanistica Regionale (n. 19/2002) e ss.mm.ii.;    

� Delibera Giunta Regionale della Calabria n. 47 del 10 febbraio 2004 – 

Classificazione sismica dei comuni calabresi e ss. mm. ii.; 

� Legge Regionale 19 ottobre 2009 n.35 - Procedure per la denuncia, il 

deposito e l'autorizzazione di interventi di carattere strutturale e per la 

pianificazione territoriale in prospettiva sismica e ss.mm.ii.; 

� Regolamento Regionale n. 7 del 28 giugno 2012 – “Procedure per la 

denuncia, il deposito e l'autorizzazione di interventi di carattere 

strutturale e per la pianificazione territoriale in prospettiva sismica di cui 

alla legge regionale n. 35 del 19 ottobre 2009 s.m.i.” abrogazione 

Regolamento Regionale n. 18 dell’1 dicembre 2009; 

� Circolare Dipartimento n.9 prot. 462/DG del 18 febbraio 2010 – Entrata in 

vigore delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 

2008 e ss.mm.ii.; 

� Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Regione Calabria – 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale del 31/07/2002 e 

ss. mm. ii.; 

� Criterio per la definizione del deflusso minimo vitale (DMV) dei corsi 

d’acqua interessati da derivazioni, in attesa dell’approvazione del piano 

di tutela delle acque – Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

Regionale del 17/07/2007 e ss. mm. ii. 

Tutti i progetti a redigersi sul territorio comunale di Diamante devono 

ottemperare alle norme di cui sopra, nonché alle eventuali modifiche ed 

integrazioni. 
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 Art. 1 

Le norme di carattere geologico sono conformi alle leggi dello stato, alle leggi 

regionali ed alle normative provinciali. Esse costituiscono un complemento ed 

un supporto alle norme urbanistiche del PUC e ne seguono l'iter approvativo. Il 

regolamento edilizio comunale dovrà essere reso congruente con la normativa 

geologico – tecnica – ambientale e dovrà essere aggiornato e/o modificato in 

base alle presenti Norme. 

 

Art. 2 

Gli elaborati dello studio geologico – tecnico, ai quali riferirsi per una corretta 

valutazione delle presenti norme, possono essere suddivisi in due categorie: 

tavole di analisi e tavole di sintesi. 

Le tavole di analisi sono: 

Tavola Titolo Scala 

F1 Relazione geologica illustrativa  

F2 Indagini geognostiche  

F4.1 Corografia 1:25.000 

F4.2 Carta con ubicazione delle indagini 1:5.000 

F4.3 Carta geologico – strutturale  1:5.000 

F4.4 Sezioni geologiche 1:5.000/1:1.000 

F4.5 Carta geomorfologica 1:5.000 

F4.6 Carta idrogeologica e del sistema idrografico 1:5.000 

F4.7 Carta delle acclività 1:5.000 

F4.8 Carta delle aree a maggiore pericolosità sismica 1:5.000 

F4.9 Carta dei vincoli 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:5.000 

F4.9a Carta dei vincoli – Diamante 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:2.000 

F4.9b Carta dei vincoli – Cirella 
(R.D. 3267/1923 – P.A.I. AdB Calabria) 

1:2.000 

 

Le tavole di sintesi sono: 

Tavola Titolo Scala 

F3 Proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale  
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F4.10 Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano 1:5.000 

F4.10a Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano – Diamante  1:2.000 

F4.10b Carta delle pericolosità geologiche – Fattibilità delle 
azioni di piano – Cirella  1:2.000 

Per i dettagli si rimanda all’elenco elaborati. 

 

Art. 3 

Tutte le progettazioni ricadenti in qualsiasi ambito di cui alla carta di fattibilità 

delle azioni di piano, in fase di presentazione presso gli uffici comunali, di cui 

all’art.3 del D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii., ad esclusione degli interventi di 

manutenzione ordinaria, devono essere accompagnati da uno studio geologico 

– tecnico, redatto da geologo abilitato, corredato da indagini geognostiche, 

anche di riferimento, ed elaborati grafici per quantità e qualità adeguati in 

funzione dell’intervento che si intende realizzare. Il progetto dovrà essere 

congruente con le risultanze dell'indagine geologica. 

 

Art. 4 

Il direttore dei lavori dovrà comunicare con congruo anticipo al Geologo la 

data di inizio dei lavori. Il cartello di cantiere prescritto dalla legge 28.02.85 n°47 

e ss.mm.ii. dovrà riportare in chiaro il nome del Geologo responsabile 

dell'osservanza delle prescrizioni di carattere geologico del progetto ed il 

relativo recapito. 

 

In merito alla normativa di zona si propongono le seguenti misure: 

 

Art. 5 – Classe 1 – Fattibilità di piano senza particolare limitazioni 

In questa classe ricadono le aree per le quali gli studi non hanno individuato 

specifiche controindicazioni di carattere geologico – tecnico – ambientale 

all'urbanizzazione o alla modifica di destinazione d'uso delle aree. La relazione 

geologico – tecnica può essere corredata da indagini geognostiche 

bibliografiche reperite presso uffici pubblici e/o a corredo dello stesso studio 
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geomorfologico allegato al P.S.C. In ogni caso, propedeuticamente al deposito 

del progetto esecutivo presso il competente ufficio del Genio Civile, dovranno 

essere eseguite apposite indagini geognostiche per quantità e qualità di 

acquisizione dei dati proporzionali all’intervento da progettare . 

 

Art. 6 – Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni 

In questa classe ricadono le aree nelle quali sono state rilevate condizioni 

limitative, di scarsa entità, alla modifica delle destinazioni d'uso dei terreni, per 

superare le quali si rendono necessari accorgimenti e interventi modesti, di non 

rilevante incidenza tecnico – economica, precisabili in fase esecutiva sulla base 

di  approfondimenti di carattere geologico – tecnico – ambientale. 

In virtù della complessità del territorio comunale di Diamante, le progettazioni 

ricadenti all’interno di questa classe di uso suolo, devono prevedere una 

relazione geologico – tecnica corredata di indagini geognostiche, 

eventualmente da approfondire in fase esecutiva, e con lo studio del sito 

ampliato in ambito morfologico significativo. 

     

Art. 7 – Classe 3 – Fattibilità con consistenti limitazioni 

In queste aree ricadono porzioni di territorio comunale, ove sono state 

individuate criticità spesso legate al dissesto idrogeomorfologico. Su queste 

aree sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica delle destinazioni 

d'uso dei terreni per l'entità e la natura dei rischi individuati nell'area di studio o 

nell'immediato intorno. L'utilizzo di queste zone è sconsigliata. Limitatamente 

alle aree limitrofe per cui permangono interessi giustificati per la trasformazione 

urbanistica, l’utilizzo è subordinato alla realizzazione di complesse campagne di 

indagini geognostiche per acquisire una maggiore conoscenza geologico – 

tecnica dell'area e del suo intorno. La relazione geologico – tecnica, già in fase 

di presentazione della progettazione presso gli uffici comunali, deve contenere 

un’analisi esaustiva delle problematiche riscontrate ed indagini geognostiche 

specifiche. 

In ogni caso, l’edificazione in adiacenza all’interno delle presenti classi di 
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fattibilità è subordinata alla eventuale sistemazione delle rete idrografica e/o più 

in generale del suolo, nonché agli eventuali sistemi di monitoraggio che si 

vorranno predisporre sulle aree interessate dalle opere di urbanizzazione.    

 

Art. 8 – Classe 4 – Fattibilità con gravi limitazioni 

Le aree ricadenti in questa classe sono quelle in cui le condizioni di 

pericolosità geologica sono state definite come massime per la sovrapposizione 

di più problematiche (dissesto rete idrografica, presenza di dissesti attivi, 

amplificazioni sismiche, ecc.).   

L'alto rischio comporta gravi limitazioni per la modifica delle destinazioni 

d'uso delle particelle. Dovrà essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se 

non opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la 

messa in sicurezza dei siti.  

Per gli edifici esistenti saranno consentiti esclusivamente interventi che non 

comportano aumento di rischio, ovvero senza aumento di superfici e volumi 

utili, nonché interventi di adeguamento sismico. Anche per interventi modesti, 

ad esclusione delle manutenzioni ordinarie, le progettazioni sono subordinate 

alla realizzazione di campagne di indagini geognostiche per acquisire una 

maggiore conoscenza geologico – tecnica dell'area e del suo intorno. La 

relazione geologico – tecnica, già in fase di presentazione della progettazione 

presso gli uffici comunali, deve contenere un’analisi esaustiva delle 

problematiche riscontrate. 

  

Art. 9 – Contenuti indicativi della relazione geologico – tecnica 

La relazione geologico – tecnica da allegare alle progettazioni dovrà 

innanzitutto illustrare gli aspetti metodologici seguiti per la realizzazione dello 

studio, nonché tutti gli altri elementi per chiarire i termini utilizzati per 

l'elaborazione della documentazione cartografica. 

In allegato dovranno essere predisposte cartografie di base e/o tematiche in 

funzione dell’opera a farsi, del contesto geo – ambientale, delle classi di 

fattibilità, delle indagini geognostiche eseguite, ecc.; nonché dovranno essere 



Piano Strutturale Comunale di Diamante (CS) 
STUDIO GEOMORFOLOGICO 

F3. Proposta di normativa geologico – tecnica – ambientale 

 

A.T.P. dott. geol. UGO UGATI (Capogruppo mandatario) – viale mons. Luigi Di Liegro n°1 – 80045 Pompei (NA) 
tel/fax 081.8599053 – cell. 335.6741386 – e-mail:geougo@libero.it – p.e.c.:studio.ugati@epap.sicurezzapostale.it 

 
 

12

allegati tutti i certificati di elaborazioni geotecniche e prove di laboratorio con 

indicazione precisa delle metodologie e macchinari utilizzati. 

A titolo esemplificativo gli allegati cartografici possono essere così definiti: 

• corografia; 

• stralcio aerofotogrammetrico; 

• carta delle indagini geognostiche (eseguite e/o di riferimento);  

• carta geolitologica; 

• sezioni geolitologiche; 

• carta geomorfologica; 

• carta idrogeologica; 

• carta del danno; 

• stralci cartografici Autorità di Bacino; 

• altri eventuali cartografie tematiche che si dovessero rendere utili.  

La relazione geologico – tecnica, in funzione della classe di fattibilità e 

dell’opera da progettare, deve analizzare tutte le problematiche di cui 

all’allegato 4 – Regolamento Regionale n. 7 del 28 giugno 2012 – “Procedure 

per la denuncia, il deposito e l'autorizzazione di interventi di carattere strutturale 

e per la pianificazione territoriale in prospettiva sismica di cui alla legge 

regionale n. 35 del 19 ottobre 2009 s.m.i.” abrogazione Regolamento Regionale 

n. 18 dell’1 dicembre 2009  

Si dovranno infine proporre conclusioni aderenti con quanto emerso dalle 

ricerche e dalle indagini effettuate, motivando in modo particolare le scelte 

progettuali. Si ribadisce l'esigenza di riportare con chiarezza le fonti 

bibliografiche e l'origine dei dati raccolti sul territorio esaminato. 

Nel caso in cui il Geologo, per problemi specifici, si sia avvalso della 

consulenza di altri specialisti, i nominativi degli stessi devono essere dichiarati 

e/o riportati in frontespizio. 

 

Art. 10 

La presente normativa non sostituisce quanto previsto dalla normativa 

vigente di cui al D.M. 14/01/2008, dal R.D. 3267/1923 per i progetti ricadenti in 
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aree sottoposte a vincolo idrogeologico, dalle Norme di Attuazione al Piano 

Stralcio per l’Assetto Idrogeologico. 

 

Art. 11 

In tutto il territorio comunale il prelievo di acque sotterranee tramite pozzi o 

altri accorgimenti tecnici, per qualunque uso sia finalizzato, dovrà avvenire  

secondo le disposizioni normative nazionali e regionali vigenti, dandone 

comunicazione all’Ufficio Tecnico Comunale. 

Tutti gli interventi previsti all’interno della fascia di rispetto dei pozzi a scopo 

idropotabile riportata sulla carta dei vincoli devono essere accompagnati da una 

relazione geologico – tecnica che analizzi anche gli aspetti idrogeologici 

specifici analizzando la pericolosità da inquinamento del sito. 

 

 

 

Pompei lì febbraio 2014 

 

Il geologo 

dott. Ugo Ugati (Capogruppo mandatario)  

 




